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La rivista. 

Roma 4 — Tutta Koma ha tin a-
Bpeito. lieto e festivo. Ls mura SODO 
tappczÌKte ooi maiiitaBti del ainitaiso e 
della 'diverse assadjazioal iavitanti i'dit-
tadiDi a oelebrairA II graitde 'avv^oi-
mento. Quasi latte le case aouo imlpaa-
dierate'rD segno di fasta. Qraà'ioiia ao-
calcasi vèrso il Maiiao e in via ({azo-
gal^'p^r dî lo piisseranno i snvraòi' nel-
l'addliré e uni lòirnara dalla ri'y^sta. Il 
tempo è splendido. 

Il r», aopompsgnato dal conte Ui To-
tàff<j, è mbntato a cavallo nel coHllo del 
QiiiriBàle, ààki to attendeva il seguito 
fiOmpijBto dagli addetti militari Vàteri, 
.dtflIA'Siato mJ^giore o da tutti gli nia-
'p,ia|i residenti alia capitale. 

'Ònando il re è nsoito dalla iieegia, 
apparendo improvvisamente sul ''^ran 
pbltdne del Quirinale, a oavailo, ,la 
(olla stipata neii'iinmen'sk ^iszzt lo'ha 
salutato con un fragoroso gridò di : 
«Viva il re!» mentre da Oas tei S. An­
gelo e dal Macao si fàceVano le salite 
siilve (li artiglieria. '' 

li corteo reale è preceduto da un 
drappello di io'ratzieri nella foro splen­
dida uniforme, Le vie che coudncoD.o al 
Macao sono gremito di pòpolo e'daile 
finestre, dai talcóni, dalle terrazze le si­
gnóre agitano l fazzoletti e battono le 
â ;̂ ui. Umberto risponde salntaodo mili-
iiirmeiite ed à viaibilraente soddisfatto 
deil'a&oogiienza ohe riceve, la quale aa-
qUista maggior valore per la rìoo^rbuza, 

In via San Martino no vecchio, dal-
rispetto esaltato, si avvicina al re gri­
dando: (Maest&l la grande opera del-
l'avo e del padre vostro $ Sfrattata dagli 
speonUtoci e dagli elementi torbidi del 
clericallsnkul'i-^ii re lo guarda 'fissa­
mente: subito intervengono i oarab nierl 
e'^li agenti che alloutahano'il ysisch'io. 

Sai piazzale darMacao sono schierate 
tntte le.truppe dei presidio. Appena al­
l'ingresso del 'Macao appara il re, aO' 
ooÀipagoato' dal conte di Torino e dal 
generale di San M^rzano,,ministro della 
guerra, le musiche Mi'tutti i reggimenti 
intonano'ia màrcia reale. 

'Subito'dopo ha luogo larivista, che 
il re passa attentamente, spesso soffer­
mandosi per meglio osservare. 

Terminata la rivista, Umberto va a 
collocUirB! al |ato sinistro del villino 
Monteverde, dirimpetto alla via 'Qoito, 
per assisterealio bfitamento delle troppe. 

La regina, che era pare giunta in 
piazza (lèll>ltfdipbn̂ deùiEâ  in carrozza di 
m.̂ zza gala, preceditta da battistrada, 
aifiajza «ll'arrivo del re, provocando 
Wfi calorosa ovazione da paiate , dilla 
ialla, Sila porta un mantello di velluto 
(olor rubino; ha un oappellino cenere 

:.<)oo piume bianciie. 
I,iO sfilameuto dei soldatii fu t^paire-

,vole par ordine,..tenuta e dissipiina; i 
bersaglieri • destano, come ai salito, 
grande entusiasma oolia;Ioro marcia, al 
passo di corsa. Il re, ohe dui-ante la ri­
vista, si à tenuto costantemente vicino 
al conte di Turino e aljgeueraietdi San 
Maligno, se u'ò Tivajmente r;ii|cgrata. 

il ritorno del sovrani. ai Quirinale 
ha luogo fra .continus dimostruE îfìoi di 
simpatia come all'andata. Appena i;|ea-
,trati, una folla immensa Invado la piazza 
dei Quirinale e con .^altsj grida chiede 
insistentemente di vederli. I.sovraui e 
li CQnte di Torino si aifacciano una 
voltai lal balcone. 

In 'Caff),j>idogUo. 
•ìRonfa<4 — Alle-oro 3 del pomeriggio 

nell'aula magna capitolina ha luogo la 
, commemorazione .jdello Statuto con l'in­

tervento dei Sovrani, della presidenze 
del Senato e d'ella Camera, dei grandi 
dignitari dello Stato e delie autorità 
•olttadtne. La vie per .le quali deve,pas­
sare il -Cijiteo reale sono pavesate e 
decorata oon trofei, .stemmi delie cittì 

italiane.e,.palmizi. 
Le •adiftofloso idei CJimpidoglio sono 

ridotte.a'Vago, giaiidino. 
I palazzi capitolini sono < ornati con 

ai;azzi, trofei a bandiere. 
'Imqiensa folla si accalca gi& dalle 

,pre,2 dietro I cordoni delle truppe schie. 
rate per rendere gii onori, al passaggio 

, del corteo reale. Le associazioni citta-, 
dine .con bandiere e musiche sono schie-
liete in via del .Plebiscito. 

Soma 4:v~ I|.,c)]rteo reale compasto 
di quattro carrozzeidi..;neizaiigala,i pre-

coiluto e seguito da un drappello di 
CDi Z'fi.iri e bitiistiad.1 A uscito dui 
Quirinale alle 2.40. 

Lungo I! percorso dal Quirinale al 
Campidoglio le truppe resero gii 9nari 
militari; le associazioni e .l'Immensa 
folla hanno ,ac'cl9mato i Sovrani. 

Al loro arrivo in Campidoglio ì So­
vrani ed il conte di Torino furono ri­
cevuti dui Sindaco, da tutti i ministri 
e dalla presideaze del Senato a della 
Camera. 

Al loro ingresso nell'Aula Oripitolina 
decorata con trofei, con bandiere, con 
arazzi, ornata di piante, 1 Sovrani fu­
rono entusiaslicamente aoclaoìati dai se­
natori e deputati, dai sindaci, da un 
glande numero di invitati. 

Assisteva piire il corpo diplomatico, 
I deputati intervenuti erano 200; i 

senatori 100; e 150 erano i sindaci od 
I rappresentanti delle città italiane. 

I Sovrani salirono sul trono, innal­
zato per la circostanza. 

Oi fronte ar.tVoaa sono disposti gli 
scanni dorati per gii alti dignitari 'della 
Corto a dello Stato, le poltrone pnr i 
sonatori, per i deputati e per I sindaci. 

II pl-esldante del Senato e il presi-
donts'della Camera lessero gli indirizzi 
già approvati dalle dna assemblee'legi-
slaitive. 

Il discorso del sindaco. 
^Indi si avanzò il pricoipa Ruspoll, 

sindaca di Ruma, a lesse un discorsa 
elevatissimo, che fu pili volte interrotto 
da'B'pplHusi e''in (fine''Salutato da una 
grande ovuiiione. 

Il discorso del Re. 
Quindi il R?, in piedi, ha letto a 

voce alta, il Begi;6a,te diBcofsQ : 

« Signori senatoriI signori deputaliI 
signori sindaci I 

In questo giorno memorabile, da 
questo colle consacrato a gloria Im-
mort«le,'-volgo il primo pensiero al mio 
magnanimo Avo e lal Pa^re della Pa­
tria (sivissimi appi(fmi/, poiché i'ap«ra 
loro iniziò e compi il risorgiinento na­
zionale. 

VI ringrazio degli,omaggi a me resi, 
giustamente inspirati alia più profonda 
gratitudine verbo quei due grandi che 
sorre^i dal forte volere di t'ntto il po­
polo, diedero all'Italia l'indipendenza, 
l'unità e la libertà Cà^rn! appiatti). 

Il mio animo esulta al ricordo delle 
origini delle nostre istituzioni, sacre a 
me ad ' ai miei predecessori. 

Per la virtù di queste istituzioni,riaf­
fermate dai plebisciti, le ,sparso genti 
italiche si compusero in nazione. La 
feda > nell'Italia risorta ci ha condotti a 
Roma, e, in noma di questa fede che 
ci guiderà a p̂iù t̂ i.ti destini, saluto i 
generosi ohe...alla..patria dedicarono il' 
fervido e facondo pensiero, la potenza 
dell'ingegno, raziane,<mirabiimelite au­
dace «'quanti bitri gloriosi o Ignorati, 
daci 0 soldati che col sacrificio della 
vita nell'esaroito, nell'armata e fra le 
schiere dei volontari [bene) concorsero 
alla nostra liberazione (vivi e prolun­
gati applausi). 

Ho voluto convocarvi in Gampidpglio, 
Da qui, ammirê Ddo le magniScenzedella 
città eterea, opere di due civiltà, che 
da Roma il'Iuminaroao il mondo, innal­
ziamo voti a Dio che volle l'unità d'I­
talia, affinchè la patria sia prospera e 
grande fapplc^ì^si). Fra i maestosi avanzi 
della grandezza antica non ci sembri 
.modesta la grandezza nuova. L'antica 
fu per lo spirita del tempo universale: 
la nuova, è nazionale. Dalla prima si 
ebbe un'Italia romana; si.ha.idall'altra 
una Roma italiana. (Bene! Applausi 
calorosi prolungati). Quella fu effetto 
della fcirza, questa i espressione del di­
ritto.e come ggqi,..diritta Roma italiana 
è inviolabili). {Vivissimi applausi). 

Signori Senatoi'i, 'pignori''Deputati, 
signori, SindaciI A noi non parleranno 

^questd ^iiblimi memocie di pnedomiuio e 

di ODoquistii. Il dirir.o modr-rio segna a 
ciascuna nazione i su.ii aaaSni. Questo 
snor» principio lapirò l'epopea delia no­
stra rigenerazione patriottica. Per oom-
piare la nostra rigeneraziune ciTile'dob-
biamo mirare alle dse più alte finalità 
che il pensiero moderno addita ai pipali 
liberi: l'operosità della vita e l'educa­
zione dell'animo (Bene). In un paese 
allietato da tanto sorrìéb di cielo e da 
tanta fecondità di suolo, riooo di iDge-
gno e di virtò, il lavoro e la scuola 
sono i fattori di una vera e s.cura gran­
dezza, l'usbergo e la difesa contro qua­
lunque pericolo, (Applausi). 

A questi fattori di ogni civile pro-
•gfèaso vblga il'rtio'popiSla'l'opóra'per­
severante; confidi in me e nerMlo feî ìno 
valere di conseguire la tua felicità; abbia 
fede nelle sue giovani energie, e nel 
suo Bjgiiardo vttloce, (Vivi .qppihj^usi). 

E) aal 'mio cuore di'Ite esce'l'augiirio 
che, carne nell'aurora del nostro risor­
gimento tutti gli ordini di nittadlni' ai 
fusero per redimere la patria, oggi, so­
lidali nel bene, tra-|orot;itaiut)«p. La 
unione indissolubile della mia Casa colle 
soni dal popolo, fondata sulla concordia 
delle idee e dei propositi, rinvigorita 
dalle sventure e dalle glorie, sarà il più 
sicuro presidia della patria italiana». 
{Entusiasliai applausi,- calorose grida: 
•Vwa il Rei) 

Dopo il discorso del Re in risposta 
ai senatori, ai deputati e ai Sindaci, i 
Sdyrani tenoero'circbio, 

Ijuago le vie, nel ritorno, 1 Sovrani 
furono continuafflante-acclamiiti. 

IA dimostrazione sulla piUzza dei 
Quirinale fu Imponente — e maggiore 
anche sarebbe stata,!ss le truppe d'ar­
tiglieria; che occupavano le vie del Qui­
rinale e della Dataria, eansaiun ritardo 
negli ordini, non avessero indugiato a 
ritirarsi. 

Quiindo .ginbsero le carrozze reali 
scoppiò ud immenso appiìtiso. 

La musica ìo^uonò l'inno reale; la 
folla .gridava: Viia il Re! Viva la Re-
ginaf Si sventolavano i fazzoletti, si 
agitavano i cappelli. 

Cosi i Sovrani, fra le acclamazioni, 
alla oro 4.45 rieutrarOnu alla R'iggia. 

Continuando i,q{gs^anti ,e j^njpra più 
clamorose la acs'amaiziooi, i Suvraoì ed 
il coiste di..Turino si ,afiacciaru!io due 
volte al balcone per ringraziare, fra una 
interminabile ovazione. 

L'illuminazione. 
Roma 4 ~ hai cilità continua ad es­

sere animatissima. Le strade sonò stra­
ordinariamente afioilate. Molte case pri­
vata sono illuminate. L'illuminazione del 
Colosseo e del Foro Romano, sempre 
graditissima alla cittadinanza, ò di ma-
gi.co alletto. 

Folla immensa circola par il Corso, 
illumina t̂o oon girando e^per .via Ni-
z&làaWilluminEita'ad àrdtii dY- {lioco. 
Anche le altre vie sono animatii^sime. 

La festa si chiuse stasera col ricevi-
meuta dato dai Municipio in Campido­
glio che riusci brillante. 

Come è riuscita la festa. 
Roma 4 — Il tempo splendida ha.fa-

Turito la fasta odierna, che fu mirabile 
per l'ordine sempre mantenuto, banche 
diecina di migliaia di persone si uccal-
cassero ,lungo il p.'.root'sa del corteo. 

Non VI fu alcun incidente-spiacevole; 
nessuna nota discordante, I tentativi di 
dimostraz.ione dei socialisti pussàrouo af­
fatto inavvertiti. 

Da tutte le città 
del Regno a dalle colunie italiana all'e­
stero giungono telegrammi anniinaianti 
ohe dappertutto si h cammemorata so-
lennementa il giubileo dallo Statuto. 

rCARDINÀLrPAPABILf 

di Roma, paoaioaone, illegr 
alla barzelletti!, ouifiMori) I 
hirga, uomo conoscitore dol 
dei suoi difetti, passa sppra 
poli dalla politica a si adatta 
varsl la pica tanto coi nefi 
bianchi. Nato in Roma il 
1887, iQQijta ora piroa 60 

Scrivono da Roma: 
«II. ca'iididato che riscuotarabba cer­

tamente il favore popolare del olerò e 
del laicato, sa questi potessero prendere 
parte, alla elezione del P îps, sarebbe lin-
dubilatamente remlnentissimo Domaniuo 
Mariu Japobini, membro dell» Commis­
sione poptaficia per la riuniona delle 
Chiesa dissidenti. 

Dpmenioa Jaoobini 6 il vero romano 

n, pronto 
manica 

m indo e 
agli sorn-
a conser-
come cai 

3 settembre 
no; ma. a 

vèilcfrlbVài''diiaàiti'a''àdito iWiaAo. -iNin 
D,)aaenica rammenta con orgoglio i suol 
oscuri 'àifall"é' non fa mistero con al­
cuna ohe suo padre era un modesto 
fattore di monache. Egli quindi sì'può 
dire, essere' tiàto in convento, editto la 
protezione di buona suora ohe seppero 
curare l'adolaBciinza dal'giovane Meni-
cuccio, e avviarlo alla carriera Invaro 
fortunata o ohe portò il figlio del mo­
desto fattore ai gradi p ù eccelsi dalla 
gerarchia scoleslastlca. 

Diimonico Jaoabint, come il povero 
Oalimberti, appartiene alla scuola di 
Coloro che ebbero le origioi sacerdotali 
dal Collegio dalla Apollinare, 'da quei 
Collegio tanto ostico al partito dai figli 
del Loiola e ta'nto odiato 'dal segc^f^rio 
di Stato Rampolla. 

Domenico Jàcobiol cresciuto in mezzo 
al clero romano, è rimasto quasi ssmpre 
alla'tèsta del ifiovlm'énto cattolico'ope­
raio, anzi,si deve a lui esclusivamaate 
la creazione di 4i],ella fiorente assodla-
zione artistico bperdia di Testa Spaccata, 
dalla quale poi derivò la tormazioaa della 
Unione Romana per le elazioni ammi­
nistrativa. L'attività di Don Domenico 
creò anche la Banca artistica operaia, 
un istituto che og^i rinsàognato coi de­
nari dal Vaticano ha posto salda radici 
nel commercio romano e ohe esercita 
non poca iofiuenza fra la nostra alasse 
media della cittadinanza. 

Segretario per molti anni a propa­
ganda, 'inonslgnor ' Domanicj Jicabinl 
ebbe l'oacasìfloa di oonoscera molt.? dar-
Ticino Francasoo Crispi, inquilino di 
quella ricchitisitua Gòtigregiiziana. Fra 
l'uomo'di Stato italiyno a il prelata ro­
mano fu stabilita uò'a corrente di ami-
al'tia reciproca e una volta caduto malato 
gr.a«vm9n(a.,ai<insigngr .Jacubini, Fran­
cesco Crispi mandava due volte al .giorno 
a chiedore sue notizie à Propaganda, 
non trascurando di chiederne anche al 
suo medico curante cavalier Giuseppe 
Montechiari, il quale per la sua pro­
fessione friìquentava..anche la casa dalla 
sorella di Crispi. 

Bbbene, questa amicizia di Crispi, 
servi .di ausilio ai nemici ...di Damanica 
Jioob^pi per metterlo in cattiva vista 
presa» il P.ip.i, acci|3.irlo oioiit-un'̂ no di 
cospirare d'accorda con il Givoruo ita­
liano a danno della S. S. 

Mai iogiustizia p'ù , grande fu cam-
.messa dalla Curia, poiobè sa Jacobini 
ot,tauue qualche cosi a favore della Pro­
paganda fii app,unto,,par la sua amiczia 
ooll'iliustra statista sicliano. Leone XIII 
però fu implacabile, a tanto per .allon­
tanare il prelato tornano .dalla sua di­
letta Roma, lo namicò Nunzio in Por­
togallo. 11 polpo fu doloro.sa par .don 
Domenico a per le sue sorelle, la quali 
non avevano mai varcato-jle porte di 
Roma. Maltissimi amici influenti del 
laicato romano fecero sentire, la loro 
voce presio'il Papa per impedire la par­
tenza del prelato romano, ma tutto, fu 
inutile. Monsignor Jacobini dovette pfir-
tira par ' Lisbona, dove grazia al ,suo 
carattere franco e leale, seppe su9Ìto > 
accattivarsi le simpatia pi quella Corte 
e specie della Regina Maria Pia. 

L'opera di Jacobini in Portogallo ò 
stata sempre prudente e gl'italiani colà 
residenti truvavanu nel Nunzio un amico, 
pronto, efficace, che sipi^va airoccoreuza 
difenderli. Assunta alla porpora ir22 
giugno 1896, prsse il titolo dei SS,' 
Marcellino a Pietra e gli . turono affi­
data moltissima protettorie di suora a 
cqnfraternita, nô nchè quella dell'Acca-
.demia Teologica. 

Tornata.in Curia, Domenico Jacobini, 
ha ripreso l'antico natjanieùte sul, clero 
romekDo a sul laicato |em'perato ed an-
trando egli in ponclive, sono moltissimi 
quelli ohe pregheranno lo Spirito Sunto,, 
porche SI posi sul suo capo. 

« * 
:.Un•altea'porporato che vive separato 

idaile passiaai .che agitano questo:!basso 
mondo e che. potrabb;), antrando in con­
clave coll'aureola di santo .uomo, re­
care della sorprese ai due partiti com­
battenti, è l'eminentitisimo Angela di Pie­
tro, prefetto del Gancilio a.mambro della 
Ciiminiasioaa cardinalizia de eligendis 
Episcopis. Il cardinale .Di Pietro ha 
per sa una .iaggaqda ohe lo designa ad 

aspirare alla tlarJ. Nato a Vivaro, dio-
ausi di Tivoli, il 26 maggio 1828, fu 
eluoato nel Seminano lìiocasano per 
la protezione del vescovo minslgnor 
Martili, il quale appena lo ebbe fooer-
dote, |u fece nominare subitoi.sao vica­
rio generale. 

Oon Angelo godeva, fra i tivolesi fama 
di santo uomo per le sue opere di pietà 
che veramente disimpegnava con lo zelo 
dal vero miuistro dell'altare, 

Un giorno 11 Vicaria generale .ai recò 
in visita nel couvanto dei Minori alVi-
covaro, un santuario ohe si: trova sulla 
strada provinciale tra Tivqlis Vicovaro, 
Quei monaci lo rioevettsra con tU)tti gli 
onori 9 uno dì essi, in fama di santità, 
appena fu alla presenza di don Angelo, 
gli si gettò ai piedi baciandogli la fibia 
dalla scarpa doatra. 

Il vicirio DI Pietra rimase sorpreso 
da quell'atto Inaspettato a no volle sa­
pere la ragione. Il monaco alzò gli oc­
chi al cielo dicendo; MOnsiguore, quando 
701 sarate .Papa io non sarò più al 
mondo, quindi ho voluto oggi, baciarvi 
la sacra pantofola. Le parole dal tra-
tioatlo,. morto poi iafamaidi santo presso 
quei terrazzani, non andarono dimenti­
cate, ed oggi, che don Angelo Di Pie­
tro riveste la sacra porpora, ì Tivolosi 
dicono ohe II faturo Pjipa sarà lui, 
D'aspetto un po' ruvido, graqsolano, 
li'emmentissimo Di Pietra si conserva 
però sempre eccasaivamenta 'Scrupoloso 
n'ell'asercizio del suo splrituaile ministtrio. 

Non e'à venerdì, che egli insieme.al 
suo-fido'.cimeriere, non ai rechi nella 
chiesa di .S. ̂ Te^daro al ' Foro ..iRamano 
indossi il rozzo sacco dì quel confratelli 
a pratichi insieme ad essi il pio asaraizio 
della Via Crucis. Il vescovo Martin, 
suo protettore, lo indicò a Leone per 
farlo iunalzara alla dignità vescovile e 
lanciarlo .nella carriera diplomatica. 
Mansignsr Di Pietro, in Spagna, dova 
fu nunzio, lasciò buon ricordo .di lui e 
sola il 16 gennaio 1893 fu creato dal 

• Papi OAPdinale, assumendo il titolo di 
'S.'Ijanifaoio ed Alessio. Si' protettore 
dell'ordine dalla Mercede, dell'Aireloon-
fcaternita del' Crocifissa a S, 'Marcello 
a delle religiosa.dal iSacro,Cuore. 

Riceva tutti,, non ha nemici e cerca 
rimanere, per quanto gli 6 possibile, 
lontano dai rumori, dai pettegolezzi 
della Corta Vaticana, Una volta Papa 
potrebbe essere un Glemeuto XV a 
come il suo predecesaora far padar la 
storia ! l >, 

A PROPOSITOJ FERROVIE 
I peggiori deoigratari delle cose nostre 

siamo noi stessi. Parche ai tratti'di dir 
male dai nostri istituti, dei ipnbblichser, 
viziì 0 dalla nostre leggi, lo facciamo 
con tanta esuberanza di'tinta,'di'j^arti-
oolari, di coofronti, da credere che vi 
mettiamo del còmpiacimeota, anzi'della 
voluttà.., E nan'pensiama poi con quanta 
avidità gli stranieri leggono'a riprodu­
cono cadeste nostre raerimìnazìonii a 
coma lutto ciò contribuisca &d aumen­
tare il nostro dlscrad.to e a peggiorare 
le oond zioni uoitra sui mercati ' Inter-
nazionali. 

Qiorni sono un giornale di Qenova 
diceva corna (ai-torto) della aostte -fer-
ferrovie, a faceva elogi spartliiati ' di 
quella tedesche. 

I! giornali di Berlino riportano-subito 
l'articulo-coma una prova'nuova del­
l'ottimo aervizio dalla ferrovie < garma-
aich», dando risalto al quadro passano 
coi foschi colori tolti al giornale geno­
vese iper quanto riguardava l'Italia... 

Peccato parò che la gioia dagli otti­
misti sia durata poco. ' Proprio'in quei 
giorni un Memoriale presentata' dal Mi­
nistero ideile ferrovie alla Camera 'del 
deputati prussiani constatava esservi 
stati, soltanto nella scorsa estate a sulle 
ferrovie del ragno di Prussia, ben 8 U 
disastri farroviari, nei quali perirona 
32 viaggiatori a 137 impiegati od ope­
rai, e rimasero feriti 198 vjaggiatori e 
322 ferrovieri ! .'B il-Mamoriala'stesso 
dimostra òhe la.maggjar parta.dl tinasti 
luttuosi sinistri non avvenne già perchà 
i regolamenti siano stati fraintesi o 

i-maoQ'uaadro, ma.parche il psraodàla fu 
negligente neli'ossarvarli. 
' Di fronte a ciò il Ministro notava 

come-fosse enorme -la-somma-di-danara 
.Bp.44a;|ier'risarcire tanti - .infortuni, e 
oome.qa.esto danaro sia tolto alla Società, 
che invece potrebbero-e dovrebbsro.de< 
stinarlo al miglioramento del pubblica 
servizio,, e sopratutta alla (iiminuzione 
dalla tariffa nei trasporti por poter ma-

http://oome.qa.esto
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gllo Tlocere la, coooorritoza dei mercati 
europei. 

La Bolenza Inveoe ai compiaee., non 
degli lofortuni, s'intende, — della pivi 
larga estensione ohe va assumendo ogni 
giurao il prinoipio d<illa responsabilità 
sooisla applicala ai rapporti d6Ì didtiu 
privato io questi oaai di rielroimeuto di 
danai. 
' Oggi si inollna al prinoipio della mas-

«ima esteoaions dei danno, coosegusuza 
del oooaetto ohe il danno risaroibile 
oompraude quello diretto e iudiretto, 
materiale e morale. Bisogna che il 
rioonosoimeato del danno diventi una 
vera funzione repressiva di tutte le colpe 
inerenti ai servìzi ferroviari. 

Però badiamo; una delle solite esa-
geratloni dal nostri giorni 6 quella di 
voler trovare in colpa sempre, dovuniaa 
e di fronte a tutti le soaiet& esercenti, 
opprimendo il colpevole a prò della vit­
tima 0 aiutando la vittima a specular 
sul colpevole. 

Queste esagerazioni di responsabilitA, 
oltrecchè essere vere ingiustizie, gene-
aerano effetti deleterii e pei servizi! 
pubblici e pei commerci. Da alcuni anni 
a questa parte le società ferroviaria, 
come pura le grandi compagnio di na­
vigazioni, fanno a gara per escogitare 
clausole e formule allo eoopo di esone­
rarsi da ogni responsabilità, e si impon­
gono moduli a stampa, polizze preparate 
e oomposto di molte regole ora per 
escludere la presunzione della colpa, ora 
per Invertire l'ordine della prova. Le 
grandi compagnie di navigazione a 
vapore, per esempio, monopolizzando nn 
gran numero dì trasporti, impongono 
clausola leonine cba i oaricnlori devono 
aooettare sa non vogliono astenersi dal 
caricare. Queste clausole di irresponsa-
ohe per effetto di rendere i proprietari 
delle navi poco sorupolosi nella scelta 
dei personale e tolleranti di negligenze 
inesousabili che possono compromettere 
la vita dei marinai e dei passeggeri. 
Queste clausole di irresponsabilità, 
quanto alla gestione commerciale, po­
trebbero essere assimilata alla assicu-
TMione delle colpe proprie, cosa ohe 
nessuna legge può ritenere lecito. 

Per l'interesse del commercio e io 
omaggio alla morale e ai sentimento 
comune bisogna impedire cha le Società 
si possano esimere da ogni responsabilità 
per le loro colpe personali. É non sarà 
allora lontano il giorno io cui si potrà 
oonsiderara lo Stato — nei casi in cui 
non si può determinare il colpevole e 
specie nei disastri ferroviari — si potrà, 
dico, considerare lo Stato come cesiio • 
nario dei diritti della vittima, protettore 
e iutegratore dei danni, favorendo, come 

' vuole il Vacchelli, quello soopo di ge­
nerala associazione che è una dei più 
importanti fattori dalla convivenza civile 
e in cui il consorzio può trovare la 
tranquillità e la fiducia per proflcua-
meuts operare. 

Oli azionisti delle oompagnie ferro­
viarie vanno intanto sentendo ogni 
giorni) di più quelli che dicoosi ì loro 
doveri, sociali. Ciò è avvenuto in Italia 
speciaìmente io seguito dei moti con­
dotti dai Fasci ferroviari... La Francia 
iu questa materia ci ha preceduti a ci 
dà esempi lodevolissimi di energiche 
iniziative allo soopo di migliorare i 
servizi, migliorando le condizioni dei 
lavoratori. 

Dal resoconti dell'ultima assemblea 
generale degli azionisti della ferrovie 
del Nord e di quella della Parigi-Lione 
Mediterranea, risulta che fu votato 
dagli azionisti un dono di 20 milioni 
di franchi a beneUcio del a Cassa 
pensione per gli operai e gì' impiegati 
della compagnia. Siccome già l'anno 
scorsa era stata dovoluta allo stesso 
scopo la somma di 10 milioni, cusì aon 
ben 30 milioni di franchi a cui gli azionisti 
hanno spontaneamente rinunziato a be­
nefizio della Casaa pensioni. Dippiù 
l'amministrazione fa larga parta alle 
istituzioni di socoorsu e di patronato, 
oonsaorandovi ogni anno 6 milioni e 
mezzo di franchi. Anche pei il riposo 
domenicale qualche cosa si è fatto ; è 

. stato diminuita considerevolmente la do-
mecioa, il servizio dei trasporti a pic­
cola velocità, e si sono spesi 500,000 
franchi per dar vacanza nei giorni dc-
msoioxli a buon numero di cautunleri. 

Anche da noi, come ho detto, molti 
di questi doveri sooiali furono sentiti e 
compiuti. Ma sii.,, i nostri giornali di-
mentioano volentieri tutto questo, con­
tenti se possono mostraroi alla ooda del 
progresso civile, lasciando agli stranieri 
più equanimi, più colti, più ooscienziosi 
di trovare il buono di casa nostra e di 
prodigarci gli elogi. 

Davvero ohe un poco di chativinisme 
non farebbe male! 

Appurtamcnto d* alUttaro. 
In piazzetta Vaientinis, o. 4, 6 d'aflìt-
tarai il terzo appartamento, composto di 
sei camere e cucina. 

Rivolgersi all'UfScla Annunci del no­
stro Giornale. 

(Di qua B di là del Judri) 
Mercati ili animali bovini 

ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 7 marzo — Àzzano Decimo, 
Mjrsano, Portogruaro, Spilimbiirgo, Tol-
mezzo, 'Trioesimo. 

Marte.'ì 8 id. — C îoohioi (Pasisnu), 
Fagagna, Giadisoa, Spilimbergo. 

Mercoledì 9 id, — Casarsa, Morte-
gliaoo. 

Giovedì 10 id. ~ Flalbano, Sacile. 
Venerdì 11 id, — Bsrtiolo, Cormons. 
Sabato 12 id. — Oivirlale, Pwdenone. 

IL 4 MARZO IN PROVINCIA. 
ClTÌd>l«, 6 muiio. 

Ili solenne e dignitosa dimostrazione 
olle Gividale fece ieri uou ha risojuiro 
se non in quella del 1870 per la presa 
di Roma, 

Tutti gli uffici p'ibbliai a la massima 
parte dei privati erano imbandierati, ed 
alla sera —o'tre ohe il Muoicpia, il Ool-
legio ed alcuni uffici — erano pura illu­
minate diverse casa private. 

La fiaccolata cja IJanda riuso) impo­
nente pel numeroso concorso di popolo. 
B mentre nelle principali vie eooheg-
giavano, durante il suo percorso, av­
viva di protesta contro i clerioali, quando 
passò per via Zorutti fece un omaggio 
al Collegio. Tutte le persona anche le 
più cospicue della città parteciparono 
alla fiaccolata. 

Il momento culminante parò fu al­
lorché improvvisamente sul fluire della 
fiaccolata le campane del Duomo suo­
narono a stormo. Era una protesta oon-
tro i preti che non permisero di an-
jUnnziare la festa colla campana mag­
giore. Impossibile descrivere l'entusia­
smo creata da questo atto nei nostri 
giovani : anche 1 pochi che si trovavano 
nelle case uscirono ad applaudire al ge­
neroso scoppio dello sdegno popolare. 

Una nota comica si ebbe quando un 
prete grande e grosso si recò al cam­
panile per arrestare 11 suono delle oam-
pane: memo alla porta da quelli che le 
suonavano, fu buona cosa per Ini tro­
vare al di fuuri i carabinieri del go­
verno usurpatore e scomunicato, che 
la salvarono dall'ira popolare. Nà mancò 
chi lo ammonì fisramente di starsene 
quieta, ch'era meglio per lui. 5. 

S, Pietro ti NntiioDe, 4 tanno. 
Anche qui venne degnamente solen­

nizzato il cinquantesimo anniversario 
dello Statuto. 

Il Municipio e tutti gli altri edifizi, 
specialmente quello della r. Scuola Nor­
male, ereno pavesati di bandiere che 
davano al paese un aspetto straordina­
riamente pittoresco. La banda ripetute 
volte suonò ioni patriottici. ÀUj ore 
undici nell'ampia sala del Giardino 
d'Infanzia, presenti le autorità comunali 
e scolastiche^ il corpo insegnante della 
r, Scuoia Normale e delle elementari, 
e molto popola, si fece la solenne di­
stribuzione, ai migliori alunni, dei libri 
donati dal Ministero dell'Istruzione Pub­
blica allo scopo di diffondere la lingua 
italiana in mezzo a noi. 

Parlarono applauditi, prima della ce­
rimonia, l'Ispettore scolastico, prof. Ri-
gotti, dopo la medesima il sindaca prof. 
Musoni, Quindi alle dodici, a cura del 
Patronato scolastico, di cui l'esimia si­
gnorina Fi'jinesi, verameats instanca­
bile e a CUI cauto duve l'istruzione dell'ia-
toro Distretto, coadiuvala dal solerte e 
benemerita dott. Brosadolaj può dirsi 
l'anima, e mercè le generose elargizioni 
del oav. Cucavaz, nel refettorio del 
Convitto una lauta refezione venne ser­
vita a ben 50 alunni poveri delle nostra 
Scuole, tacendo da cameriere — cosa 
che desidero rileviate — le brave e 
gentili convittrlci. 

Nelle ore pomeridiane li vessilla tri­
colore sventolò sulia cima del colle 
Roba, e lassù, intesa da tutte la fra­
zioni del Comune, la banda tornò a 
suonare la marcia reale, l'inno di Ga­
ribaldi e quello del Montenegro. 

Il Sindaco dott. Musoni mandò un 
telegramma à S. M. il Re e la Con­
gregazione di carità fece una straordi­
naria erogazione di sussidi ai poveri. 

Alla sera luminarie. 
Come vedete a S. Pietro al Natisone 

del patriottismo, la Dio grazia, ce n'ò 
ancora, checché si dica in contrario. 

Italo. 

Ckidroipo, 4 mano. 
Ricorrendo oggi il 50° annivarsario 

dello Statuto, oltre il Municipio e gli 
uffici governativi, molte le case private 
imbandierate. 

Nella mattina vennero appese, per 
cura del Municipio, due oorona alle la 
pidi ricordanti Vittorio Emanuele e Giu­
seppe Garibaldi. 

Verso la 1 pom,, un po' tardi se vo­

gliamo, il Municipio pubblicò un pa-
triutloo manifesto, 

Nel poinerigjtio molti negozi si ohiu 
sera in segno di letizia. La filanda del 
sig. Colli rimase pure oggi chiusa. 

Alla sera, verso le 8, la brava Banda 
cittadina diretta dal maestra Ptigreffi, 
dopo aver suonato dinanzi 11 Municipio 
la marcia reale ed il fatidico Inno, vi­
vamente aoclamati, percorse le principali 
via del paese suonando allegre marcie, 
acoampagnatu dalle tnroia A vento, fou-
chi di bengala, e da una folla di gente, 
accorsa anche dai paesi o.rconvicini. 

L'iilamlnazioue della piazza e delle 
vie circostanti, a palloncini multicolori 
e lanterne veneziane, produsse un effetto 
sorprendente. 

Insomma una festa riuscitissima, e ohe 
dimostra una volta di più come Godroipo 
sia animato da sentimenti patriitioi, e 
che tanto nella lieta come nella avversa 
fortuua sa amare l'Italia. C, 

D a P o r d e n o n e pura abbiamo 
ricevuta q'iestn mattina. In ritardo, una 

1 corrinpoodenza fulla festa di Ieri; ma 
j per ragioai imprescindibili di spazio e 
' di tempo dobbiamo rimandarla a lunedi. 

Abbia pazienza l'amico corrispondente, 
perchè è proprio an caso di forza mag­
giore. 

Da altri pacai della PrO" 
Vlnc la abbiamo notizie che ieri dap­
pertutto si è commemorato solennemente 
la patriottica ricorrenza dei cioquante-
nano dello Statuto. 

Morte, accidentale. Piotzner 
I Qiov. BaCt. o'anni 35 da Paluzza, re­

catosi a lavorare nella località Ploohins, 
fu investito da una frana, sotto la 
quale moriva. 

Incendio» Pittaro Glov. Bitt. e 
Bertossi Santo di Pasiau Seh avodesoo, 
trovandosi in un campo a lavorare, 
diedero fuoco, senza le dovute cautele, 
a delia stoppia. Le fiamme, alimentate 
dal vento, si oomunicarono ai finitimi 
poderi comunali e di altri 17 proprie­
tari, i quali complessivamente ebbero 
un danno, non assicurato, di circa 500 
lire por piante bruciate. 

I due vennero denunciati. 

Amor fraterno» In Flambro, 
presso Codroip', certo Giacomo Porde-
nuo fu Feijoa, venuto a contesa col fra­
tello Isidoro, preso un fucile carioo, 
glielo spianò contro facendo anche scat­
tare il grilletto, FartDuatamente il colpo 
nun pani, rimanendo così l'Isidoro in 
oulume. Il Pordenon Gaoomo fu tra­
dotto alle carceri di Codrolpo. 

La roba degli altri» V.̂ nooro 
j denunciati Do Anna Luigi, Vasca liltlors, 
I Morscau Antonio a M kosffozich Arturo, 
j perchè in più riprese, od ognuno per 

proprio conto, dal negozio di Feruglio 
Antonio a Corno di Roaazza, rubarono 
20 scatole di salumi, del complessivo 
valore di lire 30. 

P i c c o l a trulla» I muratori Brcs-
san Giovanni e figli Girolamo e fiume-

' niso, nonché Marini Antonio daGemona, 
' promettendo di recarsi a lavorare all'e­

stero, si fecero consegnare da Fabbro 
Giacomo lire 32 a titolo di caparre, 
manoando poscia alla promessa, per cui 
furono denunciati. 

UDINE 
(La Città 9JI Comune) 

IL 4 MARZO A UDINE. 
La splendida giornata di ieri aveva 

favorito il concorso iu città di molti 
forestieri, anche di oltre confine, fra i 
quali piirecchi ufficiali austriaci in bor­
ghese, ilella gu.irnigione di G'irlzìa. 

Fino dalle prime ora del mattino, la 
Banda cittadina e le fanfare del Collegi 
«Paterna» e «Aristide Gabelli» per­
corsero le principali vie della città suo­
nando liete marcie. 

La maggior parte delle case erano 
imbandierate e nel pomeriggio tutti 1 
negozi si chiusero. Nelle vie, si notava 
l'aDiraiziono dei giorni fesiivi. 

Alle ore 9 nella Scuole elementari 
vennero tenute dello' conferenze agli 
alunni e pascià nello Siabilimeoto di 
S. Domenico vennero distribuiti gli at­
testati agli alunni che erano stati pre­
miati la scorso anno. 

Agli studenti del Liceo ed Istituti) 
tecnico parlarono ieri mattina nella 
sala tpaggiore dei P»la?zo degli Studi, 
il professore di filosofia dott. Ardy e lo 
studente liceale' sig. Carlo Lorenzi. 

Allo 10 ebbe luogo in Giardino, la 
rivista delle truppe del presidio, passata 
dal maggior generale oomm. Federico 
Pizzutti. 

Le truppe erano agli ordini dei co­
lonnella del 12.0 Cavalleria, oav. Mat­
tioli, e sfilarono in bell'ordine, la fan­
teria 0 le reclute del 12.0 cavalleria, 
appiedate, al passa, il i-imanente della 

cavalleria, montati, al trotto sd al 
galoppo. : 

Barante il galoppo, un sergente, es 
sendosi rallentato la oioghia della sella, i 
cadde a terra di flanso alla roggia, 
senza però farsi alcun mile, tanto che ' 
r.'moalò subito a cavallo dopo aver , 
messa a posto la sella. j 

Alla rivista assiatevano molti citta- : 
dini, che avevano occupato la riva del 
Castello e l'emiciclo. Vi sssistevana pure 
gli alunni del Oollogin < Aristide Ga­
belli », armati di carabina, i quali 
presentarono le armi, quando pas­
sarono loro d'innanzi' la bandiera della 
fanteria, la stendardo delli cavalleria, 
ed II Generale, che, uvvioinatosi, li rin­
graziò dalla loro presenta alla rivista. 

Alle 2 pom. nella sala maggiore del 
r. Istituto tecnico, Il prof. Marchesi 
tenne l'annunciata oocforenzi su Carlo 
A'bert.i. 

La vast» sala era affollata. Vi erano 
molte BÌ|fnore, signori, prfessori, stu­
denti ed alcuni Dfflci.ili.Vi era puro il 
Prefatto oomm. Prezzollni ed altre au­
torità. Il confaieuziere, presentato all'u­
ditorio dal oav Schiavi, parlò asoolta-
tisslmo, per un'ora, riscuotendo alla fine 
calorusi applausi. Ci dispiace di non po­
ter dare, per ragioni di spazio, nem­
meno nn sunto dall'elavatisnlmo djsoorso. 

Alle 3 e mezza, sotto la Loggia mu­
nicipale, suonarono le Banda del 26. 
fanteria e dal 12. cavalleria. La marcia 
reale venne ohiosta dal numeroso pub­
blico a suonata fra gli applausi parec­
chie volte. 

Alla aera tutti i quartieri militari 
furono Illuminati. 

Nesjun incidente spiacevole, 

Il Presidente della Deputazione pro­
vinciale ha spedito ieri il seguente te­
legramma: 

< Reggente Ministero Real Casa 
Rama. 

N'alia rioorrenz:) clnqnantennario del 
giorno silenne in cui fu firmato patto 
indissolubile fra Re a Popolo, Provincia 
di Udina conferma a Sua Maestà senti­
menti profonda dovozioue e ferma fede 
dest'ui inseparabili Re e Patria ratta a 
liberi istituti, 

Frwidente Dtpuiuione pravlnoials 
Q. Qropplero*. 

Il Presidente del Consiglio provinoiale 
di Cdine ha ieri spedito i seguenti tele­
grammi : 

*A S. M. il Re 
Roma. 

Il Consiglio provinoiale di Udina ri­
cordando gli alti eventi che olnquant'annl 
or sono univano iu un patto solenne il 
popola italiano a la Casa Savoja, patto da 
Kssa scrnpolosametite csservato, esprime 
a Vostra Maestà i suoi sentimenti di af-
fettuusa devozione, e l'augurlu che i voti 
di V. M. per la grandezza e la prospe­
rità della nazione trovino sotto il suo 
Regno piena soddisfazione 

Maniica, presidente >. 

« Al Presidente'del Consiglio 
provinoiale di 

Torino. 
Dilla p'ù orientale fra lo provinole 

del Regno, a nome di questo Gaoslglio 
provinciale, oommamorandosi il patto so­
lenne che cinquant' anni or sono univa 
il Re e il Popola per assicurare la li­
bertà e conquistare la Iniiipendenza 
d'Italia, invio alla Provincia che fu 
centro e focolare di saggio ed operoso 
patriotismo, la espressione dei nostri 
sentimenti di perenne gratitudine: sen­
timenti che sono comuni a tutti gì' ita­
liani del Friuli, che rioordano e sperano. 

Mantioa, presidente». 

Riceviamo la seguente; 
* Egregio sig. Direttore l 
lori ho assistito, come di mia abitu­

dine, alla rivista militare iu Giardino, e 
conbioazioce volle ohe mi trovassi ac­
canta ad alcuni forestieri, ohe pirlavano 
tedesca. Gonosoendu uu pò la loro lin­
gua tenni orecchio ai loro discorsi, e, 
comiocial;a la rivista, dalle osservazioni 
che facevano, mi convinsi ohe erano 
uffloiali austriaci. 

Da quanto ho capito essi credevano 
di assistere ad una rivista di maggior 
importanza e trovarono ohe la cavalle­
ria a piedi aveva sfilata più ordinata 
della fanteria, la quale aveva sfilato 
maluccio. 

Non sono punto pratico di cose mili 
tari, ma mi permetto di dire una cosa: 
data che la nostra città è di confine, e 
quindi la possibilità che gli ufficiali 
dell'esercita,,, alleato, possano assistere 
alle nostre riviste militari, sarebbe buona 
cosa che queste riusoissero in moda in-
nappuntabile. 

Ss crede, voglia, accordare un pnsti-
cioo a q'iosta mia, mentre distintamente 
la riverisco, 

(Segue la firma) ». 
Ommlsaione» Nel manifesto del 

Muolcipia, pubblicato nel numero di 
ieri, è stata ommessa per svista la firma 

.Q ell'assesBoie cav. Canciani ing. Vincenzo. 

L'AMNISTIA. 
Ce oontramenzioni finamiarie. 

Arliooto 1 — B' concesso l'amnistia 
par le seguenti contravvenzioni, com­
messe fluo al giorno della pubblicazione 
del presente decreto: 

a) pelle contravveoziuol in materia 
di tassa e bollo, regalate dal titolo 8 
della legga 4 luglio 1807; 

b) pelle contravvenzian! alla legge 
sul bollo e alle carte di giuoaa; 

e) pelle contravvenzioni alla legge 
sulla tassa di bollo a contratti di borsa ; 

d) pelle oontravveozIoDl ^alle leggi 
coacernaótl le tasse sulle, òoocessionl 
governative e sugli atti e provvedimenti 
amministrativi, 

e) pelle oantravvenzlonl all'art. 7 
della legge 23 giugno 1873 relativa alle 
omesse u Inesatto dichiarazioni di impo­
ste dirette, art, 69, legge 24 agosti) 
1877 pell'imposta dei redditi ricohezŝ ji 
mobile, art. 13 0 14 del relativo reg i-
lamento 8 novembre 1894, nonché a '. 
24 e 32 legge 17 marzo 1886 pel li-
ordlnamonto dell'imposta fondiaria, 

P legge per le contravvenzione pre­
viste punite all'art. 81, 82, 83, 38, 89, 
00, 91 e 125 della legge 'tog.inale. 

g) pelle contravvonziooi previste dal­
l'art. 12 e punite dall'art. 23 del testo 
della legge sugli spiriti 30 gennaio 1806; 

h) pelle contravvenzione alla leggi 
sulle polveri piriche 14 luglio 1891 ; 

•') pelle contravvenzioni all'art. 10 
della legge sui fiammiferi 8 agosto 1895; 

l) pelle contravvenzioni ali art. 8 della 
legge sul gaz luce ed energia elattrlra 
8 agosto 1805; 

m) pelle contravvenzioni previste dai 
regolamenti pell'applicazione dalle leggi 
e tasse di fabbricazione; 

n) palle cuntravvenzioni alia leg^e 
del lotto, purché le pane applicabili el 
applicate non eccedano alle lire trecento 
e non trattisi di recidivi; 

o) pelle contravvenzioni alle leggi 
sulla privative di Stato, riguardanti i 
sali e tabacchi ed esclusi i casi di con­
trabbando, purché la pena applicabile 
ed applicata non ecoada la lira 200 e 
non trattsi di teoidivì; 

pj pelle contravvenzioni sulle volture 
catastali, purché antro due mesi dalla 
pubblicazione dei decreto vengano adem­
piate le prescrizioni di legge ed oso 
gulsoasi il pagamento delle tasse dovute. 

Articolo 2 — Palla oonlravvaozlon 
di cui alla ettera a, b, e, d, l'aministla 
non ha effetto, se entro tre mesi dall>i 
pubblicazione del presenta decreto noci 
siano per qualsiasi motiva pagate la tasse 
ohe fossero tuttora dovuta e se Inoltri) 
entro lo stessa termina, in quanto è poe 
sibila, non siano adempiute le furmiliià 
prescritte, 

.̂ .rticolo 3 — Per tutti i reati pre­
visti dalle leggi doganali, da quelle su­
gli spiriti, sulle polveri piriche, sulle 
tasse di fabbricazione, sulle privative e 
lotto, le pene restrittive alla libertà per­
sonale sono diminuite di tre mesi, se la 
dorata loro é di tre anni o più, di due 
mesi se è inferiore a tre anni, ma eu-
periare ad uno; di uu mesa nogli altri 
casi. 

L'amnistia penale. 
Articolo 1. — Dichiara estinta l'aziono 

penale e sono condonate lo pene inflitte; 
a) Per reati preveduti dallo leggi 

sulla stampa ; 
b) pei delitti contro la slcurrezza 

dello stato preveduti dagli articoli 104 
a 127 e 135 codice panale, purché min 
acoumpagaati o connessi a delitti con­
tro la persona, la proprietà e le leggi 
militari t̂urche la pena restrittiva delia 
liborlà personale stabilita dalla legge o 
applioata dal giudice non superi i 5 anni. 

o) pei del.tti di duello preveduti dagli 
art. 237, 233, 239 ai numeri 23 dei ce 
dice stesso; 

d) pei reati di diserzione dalle navi 
mercantili nazionali, commossi sia da 
cittadini, sia da stranieri, preveduti dagli 
articoli 864 a 280 del eodice marina 
mercantila; 

e) pelle contravvenzioni preveduta 
dagli art, 4 e 5 della legge 30 luglio 
1889 sulla requisizione dei quadrupedi, 
purché entro il 30 giugno prossimo ì 
ooatravventorl facciano le diohiaraz'ani 
prescrìtto dagli articoli medesimi; 

f^) pelle contravvenzioni preveduta 
dal codice penala negli altri codici e 
leggi e regolamenti, purché la pena 
stabilita dalia legge o, .applicata dal 
giudice non superi i tre mesi d'arresto, 
ovvero novecento lire d'ammenda e, in 
caso che queste due specie di pena siano 
comminate od applicate congiuntamente, 
purohé ragguagliando l'ammenda all'ar­
resto esse non superino insieme la du­
rata di tre mesi. 

Le disposizioni del presenta articolo 
non si applicano ai reati preveduti dalle 
leggi finanziarie, pei quali è provveduto 
con decreto separato, né a quelli pro-
vduti dalle leggi militari a dalle leggi 
sulle privative industriali, sui marchi e 
segni distintivi di fabbrica e commercio 
e sui diritti spettanti agli autori di 
opere dell'ingegno. 
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Art. 2. — 1 iiiarinti ammeaBÌ a gO' • 
dare la preaeot» auiuistia ti quf̂ lti cha 
fruir«ao dalla «[laniatis praoadaati cba 
abbiano già goootato la pena o siano 
stati ooodanaati oon centanzs d'vanuta \ 
Irravoaabili, oppure trovmsi sotto giU' 
dizio, sono reintegrati nei loro diritti 
Terao la aasìa e verso II (ondo dagli in­
validi della marina moroantila par (inanto 
riguarda la navigazione preiìedeuca alla 
dlsorzione. 

Art, 3. — Le disposizioni del presenta 
decreto non giadioano le azioni oivili e 

diritti dei terzi derivanti dai reati 
|oho ne foraiano l'oggetto. 

L'amnittia per ìe contravvenzioni 
alla lassa di registro e bollo, 

Il Re ila inoltre firmato stamane il 
seguente decreto; 

Artioolo 1. — Condonarsi le pene pe-
auoiarie incorse e non pagate alla pub. 
blicazions dei presante decreto: 

a) pelle cootravveozioni in materia 
dì tassa di r«g:Stro prevista dagli arti­
coli 104, 106, 106, 107, 108, 109, 113, 
n e , 118, 119, 120, 121, 152, della leggo 
ia maggio 1807; 

bj pelle contravvenzioni relative ai 
repertori prescritti in materia di tassa 
«ulld àsstcnraziòòi marittime e contratti 
vitalizi dagli alt. 7, 8, 9, 25, della 
legge 28 gennaio 1896] 

a) pelle contravvenzioni in materia 
di tasse sulle assicurazioni diversa dalla 
marittime, previste sia dall'art. 20 di 
detta lègge 26 gennaio 1893 in quanta 
eoraernano il registro, i premi e la con­
servazione delie polizze originali e delle 
quietanza ivi indicate, sia agli articoli 
19 ohe 22 della legga medesima, come 
pure pelle contravvenzioni relative ai 
repertori da tenersi pelle stessa assi­
curazioni giusta l'articolo 6 seconda 
comma del regio diicreto 5 dicembre 
1895. Non avrà poro luogo 11 condono, 
se, entro tre mesi, dalla pubblicazione 
del presente.decreto, non siano per qual­
siasi motivo pagate le tasse che {ossero 
tuttora dovuta e se inoltre entro lo 
stesso termine in quanto possibile, non 
siano ademp,ute le formalità prescritte. 

Articolo 2 — Sono condonate le sa-
pratasse incorse non pagate alia pubbli­
cazione del presente decreto presoritte 
agli articoli 1 e 4 della legge 23 giu­
gno, 1873 per omesse o inesatta dichia­
razioni delle imposte dirette. 

L'amnistia miniare. 
' Con decreto odierna il Re ha cono^sao 
r amnistia ai renitenti e omessi delie 
leve di terra e di mare, ai militari del-

: , reserc i ta e della marina denunciati di­
sertori, perchè non risposero alla chia­
mata alle armi della rispettiva classe di 
leva per compiere la ferma ed ai mili­
tari mancanti alla chiamata alla armi 

' , per istruzioni a rassegne, i quali appar­
tenendo a classi di leva tuttora obbli. 
gate al servizio militare abbiano già 
regolata la loro posiziona di fronte agii 
obblighi coBcrizionali o di servizio o si 
pongano in regola entro il corrente anno, 
con modalità analoghe a quelle stabilite 
dai precedenti decreti d'amnistia. 

Con decreto odierno il Re ha ridotto 
a due mesi la poimanenza alla asconda 
classe di punizione di tutti gli incorpo­
rati pelle compagnie di disciplina e con-
donato il restante della pnuiziono a tutti 
coloro trovantisi nelle oompagaie di di-
soiplina che abbiano già ultimato i loto 
obblighi di servizio. Inoltre è ridotta a 
tre mesi la permanenza nelle compagnie 
,8te$sa d.ei militari dell'armata incorpo­
rati ' temporaneamente delie guardie di 
finanza incorporati tanto temporanea­
mente che defloitivamente e delle guar­
dia di città. 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i 

deliberata di devolvere la Bomm'\ di 
lir» 800 divisibili in parti uguali, a bi-
neSc'o di queste due pavere Istitoziun', 
sovvonondoie dei nelle loro gravi «tret-
tezz". 

!<(> a i a t r l c l addetta allo Stnb II-
m«i.t ; list s'g. Priizi ringraziano, oil 
cusiai mezzo, il proprietario, il quale 
volle ohe ieri facessero festa pagando 
loro egualmente la giornata. 

La questione del premi. La ; 
oontinnazione di questo artioolo dobbiamo 
rimandarla a lun'idl per ragioni di spazio. 

T i r o a Begnot Domani esercita­
zioni di tiro al fucile dalle 2 alle 4 pom. 

L e s i o n i aompetie- Per la morte 
del prof. cav. Giovanni Olodig vennero 
o^gi aospese le lezioni al Liceo ed all'I­
stituto tecnico. 

V e r s i f r i u l a n i e c e n n i s u 
E r m e s C a l l o r e d O t IPIotro 2 o -
r n t t l e C a t e r i n a P e r c o t o . Con 
questo titolo ò uscita in questi giorni 
dalla tipografia Del Bianco un libro del 
cav. prof. Piero Bonini. 

CI limitiamo oggi ad annunciarlo ri­
servando più ampio cenno ad uno del 
prossimi numeri, 

Il volume si vende al prezzo di lire 
due presso 1 principali librai. 

I l M o n t e d i P i e t à fa noto che 
durante il mesa di marzo possono essere 
rinnovati i bollettini color gialla fatti 
a tutto aprile 1896, rinnovazione ohe 
potrà aver luogo anche dopo, semprechè 
i pegni non siano stati venduti, 

I giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 15 gennaio n. 67, esposta negli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti i sin­
daci e pari-oci della provincia, e che 
travasi anche riportato nei n. 6 e 9 dei 
periodico « L'Amico dei contadino >, 

T e l ò r l v e c i » Venne fatto ieri rico­
verare nell'Ospitale, d'ordine dell'uffloio 
di P. S., Dagaro Francesco d'anni 85 
da S. Leonardo, ohe ieri mattina, dopo 
13 mesi di degenza, aveva voluto sor­
tire dall'Ospedale, essendo ancora malata 
in modo da non potersi reggere sulle 
gambe, 

A l l ' O s p e d a l e venne medioato Ga-
sarsa Cari» d'anni 49, faccchino da U-
dine per ferita accident'ile alla regione 
parietale deatr», interessante il cuoio 
oapaliuto e periostio, guaribile in 12 
giorni. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e » 
1 soci sono invitati ai funerali del de­
funto confratelli) Bonetti Severo par­
rucchiere, che avranno luogo oggi 6 
marzo alle ore 3 pom., movendo dalla 
casa in v.a Daniele MaDÌii n. 8. 

E s e n t i d a o g n i t a s s a sono i 
premi, tutti in contanti, aaseguati alla 
Lotteria per l'Esposizione Generale in 
Torino 1898. Parteoipando alla aot-
toscrizioae che annunciamo oggi in 4.a 
pagina si è certi di vincere uno di que­
sti premi, che pn& essere anche di Due 
centomila lire, e si concorre inoltre al 
reparto di utili, garantiti superiori al 
cinque per cento. Si tratta in buona 
sostanza di un affare eccezionale a per 
questo consigliamo i nostri lettori a 
sottoscrivere, 

T e a t r o S o c i a l e » Alle 8 e mazza 
precise di questa sera ha luogo la prima 
rappresentazione del Lohengrin. Cfoi 
oon abbiamo assistito alla prova gene­
rale, e perciò non possiemo anticipare 
giudi2Ì; ma tutto ci fa pr6Tsdtre un 
successo complete 

Come g'à annunciammo, sarà prnta-

n i n g r o s l a m e n t o » La famiglia 
. Orinasi, e impresa da un atto eentimento 

di ricooascaaza per la dimostrazione 
d'affetto di cui fu onorata il- suo caro 

' Estinto, un ringrazia — carne d'un gè-
. neroso oooiorto in tanta sciagura — 
j l'onorevole Giunta munlolpsls, gli im­

piegati comunali e gli amici tutti. 
I Chiede nella stesso tempo venia per le 
I involontarie dlmentloanze avvenute nel 
! fare le partecipazioni d'uso. 

n pcesso Hrii-CoMtti 
pel* òinloldio 

alle Assise ili Treviso 

li nob. aig. Nicolò Maniioa, pr<rs;dente ' genista della magnifica partizione w 
della Gassa di Risparmio e del Monte 
di Pietà, ha comunicata al Prosidente 
della Società Veterani e Reduci che i 
rispettivi Consigli d'Amministrazione per 
solennizzare il 50.° della proclamazione 
dello Statuto hanno del beratn di versnre 
« L. 500 (ia Gassa di Risparmio) e L. 300 
(il Monte di Pietà) alia Causa della So-
aietà friulana dei Veterani e Reduci 
dalla patrie battaglia in Udine, come 
quella ohe rappresenta la migliare ma­
nifestazione di valorosa fraterna unione 
dei figli della nostra piccola patria del 
Friuli ». 

Inoltre, la Cassa di Risparmio suddetta 
ha deliberata di erogare altre L. 100 
al Oonaitato per la Commemoiazioue del 
1848 in Osoppo. 

La Presidenza della Società dei Ve­
terani e Reduci di qui, interprete del 
sentimento dei Soci tutti dal Sodalizio 
cittadino, uonohè di quello del Gomitato 
di Osoppo, esprime al nob, sig, Nicolò 
Mantica ed ai signori componenti i ri-
apettivi Consigli d'Amministrazione, la 
più viva ticoncscenza per le geneiosis-
s'irne elargizioni. 

B e n e f l c e n s a » La Direzione dei 
due Istituti Derelitte ed Asilo di Carità, 
sente il dovere di porgere vivissimi rio-
graziameuti all'on. Giunta Municipale, 
ohe, nel cinquantesimo dello Statuto, ha 

Alle ore 7 di questa mattina improv­
visamente c<)ssava di vivere il 
prof» c a v » O l o v a n n i Clodigr 

nell'età di quasi 70 anni. 
Le figlia Maria, Bmilla e Lucilla, ed 

il genero Alessio Hirz^n, ne danno, de-
soìat'. Il triste annunzia, 

Udine, 6 mano 1398. 
Una prece. 

I funerali avranno luogo lunedi 7 
marzo corr. alle ora 10 ant. nella Chiesa 
di S. Quirino, partendo dalla casa in 
piazza Antonini, n, 3. 

PROF. CÀ7. QIOTANNI CLODIQ. 
Ci giunge notizia della morte avve­

nuta stamane alle 7, di questo ottimo 
e stimata cittadina, che fu un veterano 
dell'Insegnamento e delle battaglie per 
l'indipendenza nazionale, servendo no­
bilmente la patria, prima dove si com­
batteva colle armi per la sui emanci­
pazione matsriala, poi dova si combatte 
colla scienza pel suo riscatto intellet-
.tuale, GdA pure nei pubblici uffici — 
cho gli furono affidati — il cav. Olodig 
portò il contributo di un grande senno, 
di un amroaso zelo e di una specchiata 
rettitudine. Aveva 70 anni non ancora 
compiuti. 

L'ora t'irda non ci consente di dire 
oggi in modo degno di questo egregio 
figlio del nostro Friuli, la cui perdita 
ci desta, e desterà in quanti lo conob­
bero, un vivo e profondo rammarico. 

Alla desolata famiglia mandiamo frat­
tanto nffettu'isn condoglianze. 

ManoA Popolare FFlnliana-ITdliio 
con Agenzia ia PorutenoDO. 

Società A n o n i m a 
Aiitorìiiatft con R. Dacroto e magiflo 187!,. 

Situazione ai 2& febbraio 189S. 
XXini ESBROIZIO 

Attivo. 
Numerarlo in Cassa h. 87,318.47 
Effetti scontati , ,3,537,711,58 

131,376.45 
6a8,a77.74 
111,900.90 

71B.B7 
3te,7!IS.28 

73,336.80 
60,690.68 
23,749.40 
81,600.— 

164,007.95 
67,600.-

233,16260 
22,070.15 
24,000.--

3,469.06 

AutecipaKlonl contro depositi. < 
Valori pubblici 

^ 1 'J 'ruoro ' 
Debitori diversi „ 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 
Biporti '. n 
Ditte e Banche corrispondenti , „ 
Agenzia Conto corrente „ 
Stabile di proprietà della Banca , 
Depositi a cauzione di Conto 0. „ 
Depositi a cauKÌoue antocipazioni „ 
Depositi a cauzione dei fuoz. . . „ 
Depositi Uberi „ 
Fondo prev. imp. Conto voi. a cast. „ 
Oompartaotpazioni bancarie » 
Conto Cambio » 

Udienza del 3 marta. 

Interrogatorio di Luigi Coiautti, 
Ptes. — Voi Luigi Coiautti, siete ao 

ausato di avere istigato la Lucia ad 
uccidere vostro zio! 

Luigi — Non à vero. Io voglio pre­
sentare una mia memoria alla Corte 
nerohò sono corto di mente. 

Pres, — Passate qui la vostra me­
moria. 

Luigi — Devo aggiungere cha non 
avevo alcun interesse dalla morte di mio 
zio. Anzi ne ho avuto un danno. 

Pren. — Eppure al giudice avete con-
fs'ssato ! 

Luigi — Io mangiavo a lui scriveva. 
Senza contare che avevo i bambini am­
malati e quindi non sapeva quel che 
faceva. 

Pres. — Una volta insieme a vostra 
fratello passando oon la zio vicino al 
torrente della Torre, non avregta detto: 
buttiamolo in acqua? 

Luigi — Noasignor. 
Pres. — Sapete del testamento che 

aveva fatto vostro zio! 
Luigi — So ohe dovevimo ereditar 

tutto in tre nipoti, 
Pres. — Voi eravate in Intima rela­

zioni con la Gantaruttl? 
Luigi — Nissignop. 
Pres. — Ma se avete detto al giudice 

ohe godevate i favori suoi od anco quelli 
della Adami, l'altra domestica di vostro 
zio? 

Luigi -~ Nossignor. 
Pres. — Da chi gaio fatto el testa­

mento vostro zio ì 
Luigi — Dal noterò Ermacora, 
Pres. — Quando vostro z'o nell'ago­

sto ga tenta da abusar della Cantarutti 
cosa se sucoesao? 

Luigi — Eia xe scampada e mi son 
acdà a Bodeano pur farla tornar, a 
nome de mio zio. Ohe gora là el Tof. 
fnlutti marito di una dipote di mio zio 
Vinoenzo. Kl Toffolutti diseva che la 
Lucia pretendeva dieci a dodiol mila 
lire. Difatti l'onor no ghe za oro che 
lo paga. Dopo xe sta pattuito col padre 
della Cantarutti che el zio gavaria dà 
cento lire. La cosa ai combinò in una 
osteria fuori porta Gemona. 

Pres. — Dall'istruttoria saria risulta 
che saressi .sta vu e vostro fratello a | 
consigliar la Cantarutti a fuggir e a 
pretender molto denaro? 

Luigi — Noaaigoor. 
Pres. — Una volta no gavevl propo­

sto de scampar oon eia in America? 
Luigi — Noss'gncr. 
Il Coiautti seguita ad essere negitivo, 

anche sulle circostanza già ammesse 
davanti al giudice Istruttore. 

Il Presidente legga i'iutarrogatorio di 
confronto tra i due fratelli Luigi e Oio-
vanoi, nel qualo facendo appello alla 

divinità ha ..n.;""atn »« atasso e il fra. 
teilo, mBnti"*̂  (ji'-iti prnt(*atavii sera'^re 
dalla pn<pri!i iuiìocanza. 

Il Presidout.. voleva far risaltare ooina 
li Luigi stesso provocasse un secondo 
interrogatorio di confronto nel quale tra 
l'altro avrebbe detto: « Mi Do eortìrò 
altro che con quattro becchini d t que­
ste carceri I Ma ti te xe sta quello ohe 
ga pensa al delitto ! » 

(CtHUiun). 

Rivista sportiva settiianale 
I n I t a l i a e ftiori» 

Per la fiera di Lonigo. 
Il noto sportsmau signor Luigi Lanza 

che aveva divisato di recarsi alla fiera 
di Ucreoht, in Olanda, per fare acquisto 
di cavalli, venuta a cognizione come a 
quella fiera non vi si trovino i tipi di 
cavalli adatti per le sue scuderie (rabi­
cani, piff', eco.) abbandonò l'idea di tale 
viiiggio e si recherti Invece come di so­
lito alla ben nota fiera di Lonigo, 

Siamo soddisfatti della sua deoislona 
che porterà non lieve inoremento all'al­
levamento nazionale. 

Qibur. 

ntUlZìk E DISPACCI 
DEIL MATTtfWO 

Quando Guglielmo 
v e r r e b b e in I t a l i a . 

Roma 3 — Secondo una. no­
tizia odierna il convegno tra 
il Re d'Italia e l'Imperatore di 
Germania avrebbe luogo non 
in maggio, ma in settembre, 
all'epoca delle grandi manovre, 
alle ([uali Guglielmo lia mani­
festato il desiderio di assistere. 

L'Imperatore vorrà a Roma 
e dopo le manovre andrà a 
visitare l'Esposizione di Torino, 

ANTONIO ,VNWU ter«nt> nnpniabi l t 

Totale dell'Attivo II. 4,396,412.01 
Spese d'ordinaria amministra­

zione L. 5,066.83 
Tasse QovorBattTe • 3,375.33 

— — — „ 8,442.86 

Passiva. 
Capitale sodalo diviso in n. 4000 

azioni da L. 76 L. 300,000.— 
Fondo di riserva „ 217,000.— 

Depositi a riop. L. 
Id. a pìccolo risp. „ 

Id. Conto C. , 

It. 4,904,851,66 

Siltiiirigiit FiUlii) 

Premio certo 
e 

garanzia di utili 
s u p e r i o r i a l c i m i n e 

p e r c o n t o 

(Vedi avviso in •^'pagina) 

1,253,146.43 
109,1189.26 

1,623,860,79 

627,000.-

gneriana il rinomato tenore sig. Vin 
ceozn Coppola, che ci giunge preceduta 
da ottima fama, e che, oltre ad avere 
eseguito il Lohengrin io molti teatri — 
dovunque applaudito — ha uno stato 
diservizio onorevolissimo, la cui pagina 
p ù recente segna un Cid ed un Andrea 
Chenier splendidi, al « Carlo Felice » di 
Oeuova. 

— Le vetture che si recano al Teatro 
0 ritoroanii dal medesimo, sarebbe desi­
derabile ohe percorressero la via dei 
Teatri in luogo della via Savorgnana, 
per Boa disturbare lo spettacolo. 

B a n d a d i f a n t c r l a t Ecco il pro­
gramma del pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 6 
marzi in piazza V. E, dalle ore 16 
alle 17 e mezza; 
1. Marcia <C:igliari» Baaciu 
2. Mazurka « Luisella » Bordoni 
3. Scena romanza e quintetto 

«Ruy Bios» Marchetti 
4. Waltzer « Bien aincóe» Waldteufel 
5 Scena brindisi e danze atto 

2 ' «I Lutnaoi > Ponohielli 
8, Polka « Toffalina » Fanchiotti. 

D ' a f f l t t a r o I n c a s a D o r t a 
piazza Vi t tor io Ein-inuole, a p p a r t a m e n t o 
oon cinque stanza e cucina, nonché uno 
studia p e r pi t tore o fotografo. 

X, , •„ Valori) aj,070.15 
londo prev. imp.uijjeiti) 3,B22.92 
Ditte e Banclie corrÌBpondentt „ 
Creditori diversi 
Azionisti Conto dividendi. . . . „ 
Assegni a pagare » 
Depositanti divorai per depositi 

a cauziono „ 
Dotti a eaiuione dei funzionari „ 
Dotti liberi „ 
Differenza quotazioue valori ^ 

a,89?,034.47 

as,093.07 
410,1)22.76 
3I,8!I6.8!) 
4,168.— 

(169.— 

609,336.49 
67,600.— 

388,162.60 
16,141,84 

Totale del passivo L. 4,873,31.1.92 
[Tiili ISgereizìo 1397-da ripsctini» 46,166.72 
Utili lordi depurati dagl'iute- ! 

tessi paa. a tutt'oggi L. 11,269.76 f 
Risconto eseroiiio pre- i 

cedente 30,269.93 
, 41,639.74 : 

L. 4,904,804,66 ] 
IL PaiiSIDENTU i 

doti. Adolfo Mauroner ) 
Il Sindaco D Direttore j 

Marchesini prof. Qiorgio Omero Looatelli | 
Operazioni della Banca. \ 

Bicovo depositi in Conio Correnti dal S al 1 
3 o/« per oento; rilascia libretti di risparmio al : 
3 V, e picoolo risparmio al 4 par oouto netto di | 

«Un rimedio sovrano, una 
vera oononista albenefto',0 d»i 
moltiUoberentl », 

.aiDott.a!}ambialj- lioma. ^ 

A gi&raiiasla il'orlKliiulitn 
CHli^ete fn« « l iul lc 

o p a l m a . 

L A P A L M A 
orlffliiale «IclSn «ordente) d t 

L O S E R J À N O S 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per lo 
quali ne è indicato Tuso d*acqua 
purgativa. 
Prof. Lombroso, Torino, i Prof SagUòne, Boma. 

Blandameata o sonia alcun ] Ef floacìisima, pnrgUDte f a-
': Ot bUndOi preferito polohè 
;eao diegastoBO al palatOs 

' 'i'ifassalongo,Verona. 
,. aa volta preicrittanonTÌ 
i.QÒ piA rìnaociaro ogni 

. .volta ccoorra « a r a un 
i.ujantQSÌcnro « iceTro da 
iOODvcmonti. 

ìnaonTenients purgailva, 
ti'e atiehs n^'le af^zioai d: 
fogato e (legrintutini. 

Prof. Baooelli, Bomr. 
F. Jsa vo!ortieTÌ, prodi, 

l'effe to doc'darati aeiia 
starbi o aensa hDoiaro BQV 
BOgu«nt« ili(ieli9zza, 
•^Copie di molta altre aj^ovctioni a riehietla grafia. 

Si vende iu tu t t e le farmacie e negozi 
d 'acque minera l i . 

taaaa di ricohexza mobilo. 
Seonta cafobiali al 4 '/ii 6, 5 Vi o fi per uento 

a BecoadR della acadanza a dell' indole delle cam­
biali, aeuipro netto da qaalBÌa.iì provvigione. 

SfloQta eoupoiu pagabili noi Regno. 
Accorda iowemioni aa depoaito di rendita 

italiana o di altri valori garantiti dallo Stato 
al 6 per oeuto, o au depositi di mero! al 5 % 
por cento, franco dì magazzinaggio. 

Apre Conti Correnti oon garaniia al 6 per 
canto, e oon fideìnaaiono al 6 per cento reeiprooo. 

Coatitniaad riporti a persone o ditte notoria­
mente aolvflDti. 

S'incarica dell'incasso di Cambiali pagabili in 
Italia ed all'estero. 

Emetto «Megni sa tutti gli stabilimenti della 
Battea d'Italia o auUa altre piaue già pabblìoate. 

Acqaiata « vende valute estere « valori italiani. 

ARTURO LUHAZZI 
U d i n e — Via Savorgnaaa, N, 5 

liiailt inriiiiDti ùl i 
F l A S C H E T T E l l l E E 

Udine 

e izii 

BOTTIGLIERIE 
VIA PALLADIO N. 8 VIA DELLA POSTA H. B 

(Om Coccolo), (Viaiac al Dnomo). 

N U O V A B O T T I C i S L l E S K l A 

al VERMOUTH GANCIA 
VIA OAVOOa N. 11 (Angolo Vi» LionoUo) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da ceutesimi S O a lire t . 5 0 al litro 

» 9 0 » 8.AO al lìasco. 



IL FRIULI 
! e ^ ^ 

Le insersdojii p̂er <Jl iFriuli s! ricevono oHclusWamente prewo FAmminìstraKÌoutì del Giornale in Udine 
j- '"• Tjjimw iUiìSiihin ttiiiUtìlijiir ir-^ - ' - - . ' ,.„-„y,_^--^ ^ „ 

I H 

Partecipazione a utili 
b É R T I 

garantiti superiori al 5 per cento 
•-'- ' ' ' ' ' • • ' • ' • . i ' \ i : , . . ,.: 

«Mm 
«liiOO centhKiih complete «li liif^liettl da. lire « JtlOVI<l!»a»daiuio 

%»«0 ectitliinia «oiuplele di quinti di lii$;ll«lll dn lil'e Wiì%M, endatino 
de l l a 

Un premio sicuro 
osili €eu(» bigllolt) 

b (|ulntl di biglietti 

aptor zzata colla L(gga 1 luglio 1897 N. 251 e Derrfto'S'? Itfgfio 1887 

ESENfE DA OONI TASSA -m 
Alio si!opo'di rendere jioésibile a e^iuni^ue di partecipare a-uii?^ ĵpeiiMiane Sa^nziarìa fonrlata su basi onestissime, che presenta la raassima 8iou'' 

rezza per il temporaneo impiego di danarc?, cotne per l'assoluta garaiizik dì c'ónsegrìire premi in contanti ohe dal miniiùo (̂« Z?Ve Cettl'O'veWleliiqiie 
salgono gradatamente sino a Lire •Dueo^éulénilia, 

La Banca Praltbllì OASARETO di Ffaneeseo {FoAdaia in amova nel mS) 
Incaricata dcll'e«ei-clalo della Lotteria 

Offre in yendta modianto pubblida sottoicfizioBo noi giorni "S,», 1 » Sei correnta m«9o di «»«•«« 1/ . . i. • "•; -.^ '<' •• «t •- , ,,, „ , , , , . , ,, ,,,„, 

» ^ « ff^^nt^'-"-"Trk^ f- yi'Vf-!ì-\,^ •"r""" *' ' '" 'T " r •*' ""'*"".<»««'«««'»• iPeslBiiemiiiaia'iiliitìiBltlBiiiiiWillliliMtiezaraatlliioltreilWliicèflailriatìjilìllKpfflÉiaS"o 
»S«« ljSpRtfliaiaj;(!BH|((ji(8 di quinti di biglietti, da lira f riasouiio «l prfajo fisso di .lire C c n l o , ) ' « - . ^ i - - » , •• , - » ™ . i 

, , , Aljasotiosraijiope si^devono versare I^liiE CKWTO per.Dgni Centinaio di biglietti, e I . IBE V*!»»! per ogni Centfnaia di quinti di b'gliolH.-la rimatteni» a sai lo (Ib. 4Ó»' pr ogni C'én inaio di'bi-
glrélti e li. sO"|Hr^ogii'centinaio di quinti di biglietti) si dava versare entro il t r o u t n K i n a n » dell'anno in oorao. , 

All'atto del- prirnoi siei^sraento vetrà assegnata ai sottoscrittori ,aBa. quan'ilà di bigUéiti o di quinti di bigllotti 'c'orrispWdente alla somma versata a verri loro pure rilasciata dithiahraione comproWfcKo la tolta 
iMÌ.p^^dara, mediante pagamento del sildo, entro il tarmine sopra indicato, i rimaHcnti biglietti o'auinti i i biglietti per completare, coi biglietti assegnati alla aottosCriziode, il Centinaio intero attrite 'diritW-'a ùiì 
iSren>l^.eer<o., :^ . , 

validaper partecipate a mili Certi derivanti dall'impiego Sei ^ufìtale rappresentante Kmporto'iiei PREMI, con yaronji'a'rta 
versato. i 

, .,. ,, . - ,-,, ~ „^ , _ , r O T I O M I I Ì A Centinaia di biglietti che compon'èHno la Ldtterfa, Sila quule sono assegnati OTVOMniA. pr^mi (uno MBÌ Centinaio 
di biglietti a proporzionatamente ogni centinaio di ij'àinti di bi^llétli)-da'li.'»oo,(iao — 100,000 - SO.OOO — « jOOO — #À,«<l0 — 10,000 ecc. per l'importo complessivo d: DD,B MIÌ>lwKI t'i^i in 
obnt-mi e esenti da ofeiii iàssa. 

p r e m i a , e e r t o . ! , i 
'iìiipeii'o e/Tfeiftiùio'i; tóldo 't7 sottoscrittore ricev rà una cdftetta di gWimento 

fuetti «(iiì'.sttrarmo superiori-ttlìvìmiaK ìTer bendi, in Hgiihe del capitale veri 
, ., 1,biglietti e quinti j^j. biglietti, oifurti m aottosor.iione, ftftmo'poHe delle 6 » ! 

1 lireai assEgiiàtijB'queste Centinaia di'.bìgliatti e di quinti di bigl.etti sono i seguenti: 
l da L. 200,000 a L.,'*«00,000 
1 > » 10,000 •t > 1 0 , 0 0 0 
1 ,> » 5,000 » > é,oó<» 

13 » > l;250 > > ia',oloa 
10 » » 500 » > 5,&0,0 

50 > » 250 » > l»,JiOO 

BO » » 175 > > »;)>so 
1!J5 » » •160 » •» i 8 , « 5 a 
2i0 m * » 140 > » aSg i io» 2i0 m ^ H> tto » > ^ « 6 , 0 0 » 

> ; | | » S , 0 0 0 lOOO > > 125 » 
> ^ « 6 , 0 0 » 

> ; | | » S , 0 0 0 

Izèlo 4 per • L J ^ O O . O O O 

N. 1 d» L.; lOCflOO a l 1 0 0 , 0 0 0 

» • ' l * » EO.OOO » » 5 0 , 0 0 0 
'ì > 1 % > 25j000 > » « 3 , 0 0 0 

> 1 » > 15,000 > » IS iOO» 

» l » » 10,000 
BjÓOO 

» » 10,0011 

» 5 » > 
10,000 

BjÓOO > » aa.WNi 
» S » > l.OOO » .» 6 , « 0 0 

S > JO » » •500 » » n&;(tim 

a » 50 a k am) > > i » { a i » o 

> BO » > 175 » » 
' 1 A | 9 > Ì Ì 0 » •12B » > 150 > > ' 1 A | 9 > Ì Ì 0 

> 250 » » 140 > > as'iiliìo 
» 5'tO » » 130 » » « S , 0 0 0 

> 1000 » > 125 • » • > 1 9 8 , 0 0 0 

N. 2000 pèr'L. ìioifjdOo " \ , ^ . - . .- ,, 
Per I molti vantaggi oHS questo CeDlinaia di bi|lie<tl e di qui 

Scrittori sono certissimi di pà|teoip8re a an buon affar'e, feotrto coBtio 
.guadagno, cgnaervando inoltre, a toro prefitto la Cartella di goilinielìto 
.S I J I J W ' W S f l S ' ' I M f ' '"'n;%aegiiiss8ro il varsamunto a • 

largita', ma ooncorrerMiiio alrf-Ètrsziooe 

i ' M i m lì loop lel correste afo.'<liaHa1rr8ToeÉle ' M p&ta srimaifiiMta. 
Ile^tttnte »ii metodo di s o r t t ^ f o ass«lu4Hiiie«ite «novo, 

ràpido, clilaro'e «eaiplleissiiuo, elle ettbe la pi'e(<ei»eUfa del 
^'ouiitato e l'anpVovaseioiie d%ì ilini^l^ro «1011»̂  ^immase, è 
'Mm^^'t^io uii preinio a ciasciln réntlniiilo di ttl^lietlll o di 
(fuinti di biglietti. 

Qm questo metodo, che è rip6¥T;l!td*a tergo dei biglietti, la prObaMl'ìtà 
lidi vincita, anche col possesso di un solò biglietto, sono di molto aumentate, 
e ynmqpio.è assolutamente assicurato ad ogni céVftb'.iJfgllélti'o'Quinti 
!Si.̂ iMÌiBÌtìj (I Spremi variano da un minimo di L. f » » ' al massimo di 
'1J."SWBWF^<M»0, sono tutti in contanti ed tìsenti da ogni tassa). 

aparto 

pei 
saldo eatro il teWlfts-rtabil>to,'B':ftt'JlsaìlàM'^h'ff4lSbi*itto riii'anoUt) a questo dlcÌMo. « .però •non incorreranno inalòons ^eoalità uè 

coi b'glielti tsse^iati-airatt'o della sc*ftVforzii)te-;B;oO '̂ft-òbl(| a'er,',B»,ga)i;̂ é(o fatto, b'a Mesa sebzi «r i t to al'pwflJJo Ce*** ,» alla p'rtfoipsiloDe Bgl i 'ù t i l l . 
l.-t j"Pel!Soil4Mf»e/6'étóèbssarlaitiviara l'importo dal primo versamento, l i r e e « ù i « o ' ^ r ,ost>i'<C)*>itlinrta'<erainp|t^.to d i b l s l l o l t i — l i r e T t n l l p e r a n n i C e n t i n a i o d i q u i n t i d i b t s l l e t l i , 
"""''.fffSH^Wf,»"'! alla Banca; RRATELLl CASARETO di Francesco, Via Carlff̂ 'Félìiie, 10, iGénova ; ^ ' ' 1 H •qtfàle««oe6tita'da oggi in poi,H(6Bftt?zisni;;iJli sî tQSoniijani, .MOompagnate dal relativo importo. 

'mpagìinfeniò del primo Vwsamento accetta cedole del^aRendita Italiijna e dì/jiltri'Valori gatJMili'-dSllo'SlStoHbn'StS^denza a tutto il corrente" .anno.' , 
• l i i B * QiMlorà'Ùkiume^ delle riahiestf sorpassasse la quantità delle Òmtinaia d%htgÌiètti\edi.(ptinti4L^giiélii offerii m soUosarixione verrà falla un^ipr^ponienals ndmione e fl?r#'»»<' te 

preferenza i sottosoritiori per ' «M iolo Centinaio di biglietti o di quinti di h$Hétti nonché quetìiahe'alVaitoxieUa/mtiosorizio'ne avranno dichiarato di vokrBseguire ti saldo al reparto. ^ V M 
L'avv so di reparto varrà pubblicato antro il Veatì Marzo corrente. 

^ Sono in vendila higlietli interi della Latteria atpreiiofdi /«VeiB.e^ijqvinti di biglietti al preno di lire i . 

AuGona Alessandro TaMetti, 
Jfgfiuo 1§ .-j..,Cuneo Eiflanui 

Jiovaqni 0uil|ici e C. —, Mn'i ,. „ 
iBanJo'M,#MoJzi - BJHOO Giacdmo *rato — Suvoa ì t G B. Chiozza.'o. 
CO.NTl, Piaz^ 1, ̂ etc^tjjBOVO •-r Veneatl» Pasqualy e Vianello — V e r o n a ' U . E. Anti 

ifmilio Qufirolo — Tvìfltiib Ailgflo Biolcii - A. Grasso e 
ii.^etcat<|OBovoi-r V e n e t i » Pasqualy e Vianello — V e r o n a M. E. Anti — Vléiitaiià'R'oémi' " "'' " ' 

valute e presso gli OPPICI POSTALI autorizjiti dal Uiniit-j-p della Poste e Telegrafi. 

pio 

' e* C, 
lJÌ>i*K LOTTI e MUNÌ, Piazza ViltonioiEraanTiala ^GlUSfiPPE 

ipiktóa dei Signori TeiB. I n t t^He l e a l t r e e l t t « presso i principali Banchieri e Carabio-

PrAgramttiWMètkégilato e l^lano'itfiill'es^traBioue ai distribuisco gratis da tutti 1 rivenditori. 
ìjij // m 

\ 

Gl.t)'tt'..l. filolii'/ 

Volete una prova inoodtestabile'della virtù e'della'auperióri'tà "" 
della vera acqua 

PROFUMSiTA -'E '•ll^iOP®fM 
chiedete al vostro parrucchière oie ne usi'pei 'A '̂̂ stri qapelli'e^.'pér 
la'barba, e dopo poòhe volle sarete convinti ê •oràitenti. 

B a s t a p r o v a ' ^ l a p e r i^^ott 'afTa. 
C^uardarisi donile eoutè'àinàKlou!. 

Si vende' tanto profumata ohff inodora in flaconi da L. 1 . 5 0 e S 
•ed m>hot«gli8 gMndi.'per l'uso dello famiglie da L,-i5 e 'L . 8 . 5 0 . 

, -Trovasi da IMÌU fVàtmadsti, Droghieri e Profumieri del Restio. 

1 
UHI 

m 

- jnono d» aitnétìpe •l'amai i ._ , 
go, da %genio Orlandi e dai Fratelli EaBSe'—'A«TòW4MÒida'<!IiittllBÌ 

igpfflS(^|a'-~fA;?ottt8bba d» AriBtodorto'eettbli'-iafeoiìtteo. ' •• _ 
Deposito generale da A . i l B g o i i e ' ' e ' f c . , •Via"Tòrtno,'.lg,"'!ftìjl<Wio. 

Alle* apedizioni por p(icoo postale.aggiungere oentèsimi, 80. 

O i 

8 ' "" ~ ' " . 
genere u\ e i^^d isè imo i f^ l a '^Mpografla del 
Ciilnriiale a,,pneKxil3irtutta-conveni^f»sa. 

' J a r puliraflistantaneameate qU3>'tioqu3 me-
"tSUo;'iiro,'' argeùto,°j)aif-*bg,' Bfcinzoyibttona 

ecc. Vendesi al jirszzo di i qgateainii- '*0 
ili^resso ilffitacio ''SAnotinxi HdW- Giornale il, 
,<FSf,Vl.I», Udine Via ' 'affla ' , 'Prefaiiura 
"im\, '6. 

VERA TELi ALL'ARMCA 
'Mi lano - ^Farmacia A n t o n i o IX'enca» successore a Qalleani --Milano 

con laboratorio ohimiao, via' Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato dal nqptro Laboratorio, dopo una lunga safio d'anni 
di prova, avendone ottèniito' un pieno snooesso, nonché le lodi pjù, ,sincere ovunqiia è 

•stato adoperato, ad una diffusissima vapdita in Europa a in America. 
Esso non'devo esser (iotffiS8o''oon> altre specialità che poi;tano Io STESSO NOME 

che sono INEWICACI, e spesso dantìèse. II''nòs»ro preparato è' un Oieo'steardtó' disteso 
su tela ohe oódtiena i'prinoipii •delll-tttMlea'^mondanB,'pianta',•nati'fa dalle'a/lpi, loo-
nosciuta lino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovara il laoào di ayere la nostra tela nella- quale jioa é»sB 
alterati i principii dall'arnica, a ci siamo felicemente ,riusciti -raediaî ta unlp»oe»)»»o 
s p e o l a l e ad un a p p a r a t o d i l u o s t r a e s e l u x i v a iuve,uBlafie e p r o p r i e t à . 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICA CA 8d,imitata,goEf8menta al VER^flllAME. 
VEl.ENO conosciuto per la sua azióne corrosiva, e Questa deve esser rifiut'stj Jridiie-
dendo iiualla che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quaiii inviata 'qiratia-
mente dalla-nostf,» F8ifaMÌa,,9ha,è^mbrata in oro. ' ., ' 

Innumerevoli sono la "guarigiónî  otteii'ùte in'molte malattia, coma Io attestano i 
uu iuerowi oer t l l ieal t l e h e posmedlBiuo. lu fotti idoWi, in'jganarala, ^ed' in 
particolare nelle l<«Ml»»grlfl«>i,'hei i -c 'umat lsml d ' o g n i partei'dal-febrpo lèjfctao-
r l g i o ^ e ò proiAtn ''Giova na[ d o l o r i re^ ià l l da eoHealiierrltl«a, 'T[elIal m a ' 
l a t t l e d i u t e r o , nelle lenoA^rec-, n>iiraiibai|8«uie.6)l,a i d ' n t e r o I eee», 3arve 
a lenire i d o l o r i d a ui^ t r t t idel 'c roi i loa , ddL,;(ot,ti>i risolve la paUo9Ìtà,i^li indù-
rimeiiti 'da cicatrici, ad ha iudltre diolte; altra utili applicazioni ,,ppr .pala^tie 9)wrs?giche 
a speciaimanta pei calli. 

Costa liretlOlS9>al-metro —LiraiA.SOiial mazzo-.metro, , . 
Lira l.ao'-là afeheda,'francata domicilio. 

| | l v e n d i t o r i : In Udine, ,FabVis &ùgelo,'G. Coaielli,iL.'Bia8Ìoli,i)P8rm«cìa-alla 
Siréna"Pilipuzzi Giròtumi ; ̂ fi'ailfla, Farmacia C. Zanalti, Farmacia.-'BoBifloitlTrlirtc, 
Farmacia C, Zanetti, G. «SeVravallo ;'^«rtìra, Farmacia N. Androvioh: » r e a t o , Gwpponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e n e s i a , Bòtner; Gtfut. (ilàblovltz;«lna«i«^'&.«P«(dami, 
iJaéh'el F'.'a«llrftó»,'SWlMii8litoe! Erba,'Via «Marsala, JN.'3 a suaUsuccuraitla, (ial-
leria Vittorio Emanualéj N. 7» Casa A.Manzoni ft<oomp.! Via'iSalaiN. 16,'>nauia, Tia 
Prata, N. 96 e in tutte le principali farmacie del Re^a. 

Udine, 1808 — Tip. Marco Bardnsoo. 


